
ASSOCIAZIONE PENSIONATI CASSA di RISPARMIO di TRENTO e ROVERETO 
 

VERBALE DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI DEL 23 MAGGIO 2008. 
 
 Alle ore 9,40 il Presidente dell’Associazione Angelin dà inizio ai lavori salutando i convenuti e 
proponendo,  il collega Dalceggio alla presidenza dell’Assemblea. La stessa approva all’unanimità. 
Dopo aver dichiarato la riunione legalmente costituita in 2a convocazione ai termini dell’art. 10 comma 2 
dello Statuto e fatto osservare un minuto di silenzio in ricordo di tutti i colleghi defunti, Dalceggio ringrazia 
per la fiducia e prima di tutto, riferendosi alla nomina del nuovo Comitato di gestione nonché del Collegio 
Sindacale del Fondo di Solidarietà. desidera ringraziare in particolare Palmieri per il proficuo lavoro svolto 
e porgere il benvenuto al nuovo Presidente Leonelli. A sua volta Palmieri precisa che i risultati ottenuti sono 
stati possibili in virtù anche dei validissimi collaboratori. 

Dalceggio prosegue secondo l’ordine del giorno e dando per letto  il bilancio pubblicato sul 
notiziario, invita  il Tesoriere Marchetti ad illustrarne le parti più qualificative;  fra l’altro Marchetti precisa 
che i contributi di 10 Euro richiesti per la compilazione del modello 730 affluiscono tutti nel bilancio. Segue 
quindi  la relazione del revisore Tasin.  

Dalceggio sottopone all’Assemblea l’approvazione del bilancio testè illustrato mettendo in luce 
ancora una volta come gli investimenti siano stati eseguiti in maniera avveduta e come l’ottimo risultato sia 
stato ottenuto grazie alla dedizione di quanti lavorano gratuitamente presso l’Associazione. L’Assemblea 
approva all’unanimità. 

Il Presidente dell’Associazione Angelin, su invito di Dalceggio, inizia la sua relazione mettendo in 
evidenza che dal calcolo della  “riserva matematica” effettuato da Unicredito per l’anno 2007 è risultato un 
avanzo  di circa Euro 4.000.000.= sulla parte di patrimonio di competenza della sezione A “Pensionati”, 
avanzo che è facile ottenere spostando l’indice di rimunerazione  del capitale. Accenna quindi alle sue 
preoccupazioni perché, stante l’internalizzazione anche di UNICREDITO,  la finanziaria che gestirà il 
nostro Fondo, potrebbe, in un domani, dover sottostare alle normative estere  con quindi minori garanzie 
per noi..Lo stesso art.2117 CC perderebbe efficacia. Accenna poi alla situazione in cui sono venuti oggi a 
trovarsi gli appartenenti al Fondo Pensione Comit che per vedersi riconosciuti i loro diritti sono costretti ad 
adire le vie legali.  

A specifica domanda di Dalceggio,  Angelin precisa di essere sempre favorevole circa la possibilità 
di riscattare, capitalizzandola, la rendita della pensione, sulla base di opportuni calcoli e coefficienti,    
(opinione che Dalceggio dichiara di condividere pienamente), poiché servirebbe a mettere al riparo i 
Pensionati. 

Angelin affronta quindi l’argomento “perequazioni pensioni 1998” precisando che ormai sono uscite 
due sentenze della Corte di Cassazione che hanno sancito il nostro diritto a percepire l’integrazione solo 
sulla parte integrativa della pensione, vale a dire su quella corrisposta dall’Unicredito. Puntualizza le 
difficoltà che ostano ad una transazione stante il diniego in proposito da parte di CariVerona e Rollo mentre 
l’Azienda è per “tutti” o “nessuno”. 

Dalceggio passa quindi la parola all’Assemblea non prima di aver posto la 
domanda:”l’internalizzazione è una previsione o un pericolo oggettivo?”E Masina chiede quali tutele 
potremmo adottare. Angelin risponde che l’unica tutela consisterebbe nella capitalizzazione. Si accenna alla 
capitalizzazione ottenuta dai titolari di pensione a carico del Banco di Sicilia, capitalizzazione in verità molto 
poco rimunerativa ma Angelin risponde che essa è dovuta all’esiguità del patrimonio del Fondo. Viene 
precisato inoltre che l’eventuale tassazione graverebbe su un imponibile ridotto all’87,50%. Ormai 
parecchie altre Banche hanno proceduto a capitalizzare ma noi non possiamo però pretenderla. 



Alle preoccupazioni manifestate da qualche partecipante  viene risposto che “solo l’unione fa la 
forza” e quindi Dalceggio invita tutti a supportare Angelin nel suo operato, volto a realizzare il meglio per 
tutti, ed in particolare per quanto concerne la possibilità di transare. Tutti aderiscono a tale proposta. 

  La riunione viene chiusa alle ore 11. 
 
 
 Il Segretario                                                             Il Presidente 


